
1/3

Bressanone, 08.08.2022

Crediti d’imposta su incremento costi energia elettrica e gas

Gentili clienti,

con decreto legge n. 21/2022, così come modificato dal decreto legge n. 50/2022, sono
stati introdotti diversi crediti d’imposta per compensare in parte l’onere supplementare
gravante sulle imprese in considerazione del forte aumento dei costi energetici.
In  particolare,  i  seguenti  crediti  d’imposta  sono  rilevanti  per  una  gran  parte  delle
imprese:

Credito d’imposta per l’acquisto di energia elettrica
Le imprese con una potenza di connessione pari o superiore a 16,5 kW beneficiano di
un credito d’imposta pari al 15% sui costi dell’energia elettrica del secondo trimestre
2022, se soddisfano la seguente condizione.
L’incremento dei costi dell’energia elettrica (limitata alla quota di energia) deve essere
di almeno il 30% nel primo trimestre  del  2022 rispetto  al primo trimestre del
2019.
Ai fini del calcolo occorre tener conto di eventuali altri aiuti ricevuti.
Per le imprese ad alta intensità energetica (ai sensi del decreto ministeriale del
21.12.2017) si applica un regime distinto. Questi ultimi saranno sostenuti da un altro
tipo di sostegno.

Credito d’imposta per l’acquisto di gas
Le imprese beneficiano di un credito d’imposta pari al 25% sulle spese sostenute per
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l’acquisto  di  gas  nel  secondo  trimestre  del  2022,  una  volta  soddisfatte  le  seguenti
condizioni.
Il gas non deve essere utilizzato per scopi termoelettrici.
L’ammissibilità è subordinata al fatto che il prezzo di riferimento del gas (media dei
prezzi sul mercato infragiornaliero, pubblicata dal Gestore dei mercati energetici) sia
aumentato di almeno il 30% nel primo  trimestre  del  2022 rispetto  al primo
trimestre del 2019.
Per le imprese ad elevato consumo di gas (ai sensi del D.L. 17/2022, art. 5), si applica
un regime distinto. Questi ultimi saranno sostenuti da un altro tipo di sostegno.

Entrambi i crediti d’imposta, che non concorrono alla formazione del reddito
e del valore della produzione ai fini IRAP, possono essere compensati con F24
solo fino al 31. 12. 2022 (dopo di che decadono). Inoltre, è anche possibile
cedere il credito d’imposta a terzi. Tuttavia, la cessione deve essere
effettuata integralmente e non solo in parte.

Calcolo del credito d’imposta
Il  D.L.  n.  50/2022  ha  introdotto  una  disposizione  che  obbliga  i  fornitori  di  energia
elettrica/gas a fornire, entro 60 giorni dalla fine del secondo trimestre, le informazioni
necessarie per il calcolo del credito d’imposta, su richiesta scritta del cliente interessato.
Il fornitore fornisce quindi i dati relativi all’aumento dei prezzi dell’elettricità o del gas
e il calcolo del credito d’imposta spettante. A tal fine è necessario che il fornitore non
sia stato cambiato nei periodi in questione (primo trimestre 2019, primo e secondo
trimestre 2022).
Chiediamo ai nostri clienti di inoltrare quanto prima la richiesta al rispettivo fornitore e
di fornirci le informazioni necessarie per la tempestiva compensazione del credito
d’imposta. In base alle informazioni, non possiamo inoltrare la richiesta in nome e per
conto dei nostri clienti, ma la richiesta deve essere inoltrata direttamente dal cliente.

Di seguito una bozza per la lettera del Vs. fornitore.

Gentili Signore e Signori,

io sottoscritto/a __________________________ in qualità di rappresentante legale
dell’impresa _______________________, con sede a
____________________________________, codice fiscale
_______________________, P. IVA ____________________________________
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chiede ai sensi del D.L. 50/2022 la codesta impresa di comunicarci il calcolo del credito
d’imposta spettante per i costi dell’energia elettrica o del gas ai sensi del D.L. 21/2022,
così come modificato dal D.L. 50/2022 per l’impresa soprastante.

Distinti saluti

Restiamo a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Distinti saluti
Psaier Geier Partner


